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Esistono varie teorie per spiegare i fenomeno degli UFO. 
Il limite di ognuna di esse è costituito dalla convinzione di poter attribuire alla manifestazione 
ufologica un'unica causa senza tener conto che nessuna tesi  è da sola in grado di dare una risposta 
esauriente  e univoca al problema. Come ha giustamente suggerito il biologo italiano Mario 
Cingolani, compianto presidente del centro ufologico nazionale, la cosiddetta “teoria del 
conglomerato” è quella che si adatta meglio di qualunque altra a connotare la fenomenologia ufo, 
considerata come un insieme di manifestazioni aventi varie possibili (a mo’ di un conglomerato, 
appunto) che non si escludono l'una con l'altra.  
 
Da quella metereologica (fenomeni elettrici e plasmatici dell'atmosfera, effetti di riflessione o 
rifrazione, miraggi, nuvole di diverso tipo variamente interpretate, aurora boreale, eccetera.) a 
quella geofisica (luci sismiche, eccetera); da quella astronomica (bolidi e corpi celesti non 
individuati come tali) a quella aeronautica (osservazione di velivoli civili o militari non identificati 
come tali); da quella psicologica (visualizzazioni interiori dell’inconscio proiettate all’esterno dai 
testimoni) a quella sociologica (la diffusione mediatica delle notizie di avvistamenti come 
fenomeno atto " contagiare”  potenziali testimoni, inducendoli emotivamente a segnalare eventi non 
oggettivi erroneamente interpretati); da quella riferita a mistificazioni realizzate per varie finalità da 
singoli a quella relativa alla creazione di eventi inesistenti da parte di Autorità per coprire attività di 
altro genere, passando per quella religiosa o metafisica (apparizioni di entità spirituali di varia 
natura )per arrivare a quella extra-terrestre in senso lato (che prevede manifestazioni fisiche di 
intelligenze  non originarie del pianeta Terra) 
 
La “teoria del conglomerato” assegna proporzionalmente alle interpretazioni suddette uno spazio 
proprio e complementare: gli ufo sarebbero frutto di un coacervo di elementi diversi e indipendenti 
che si combinano in vario modo tra loro. 
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